
9. Custodire e annunciare la Parola 
 

Canto d'inizio: Ogni mia parola 
 

Come la pioggia e la neve  
scendono giù dal cielo  
e non vi ritornano  senza irrigare  
e far germogliare la terra; 

così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero,  
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata, 
ogni mia parola, ogni mia parola.

 
 

Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen. 
 

Sac.   La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo 
sia con tutti voi.  Tutti: E con il tuo spirito. 
 

(seduti) 
 

Guida: Siamo al termine del nostro itinerario di preghiera e riflessione intorno alla Lettera ai fedeli: 
l'incontro di stasera ci consegna l'ultima esortazione di frate Francesco, l'invito a custodire e annunciare la 
Parola del Signore, ascoltata e meditata in questo tempo. Ci introduciamo alla preghiera con le parole della 
beata Camilla Battista, chiedendo al Signore, per noi e per tutta la chiesa sparsa nel mondo, la grazia di 
fondare la nostra vita e le nostre relazioni fraterne sulla roccia della sua Parola, sulle orme di Francesco e 
Chiara d'Assisi. 
 

(Un solista proclama le litanie al Signore Gesù Cristo tratte dalla Lauda della visione di Cristo della beata Camilla 
Battista e l'assemblea interviene con il ritornello) 
 

Gesù buono, o dolce amore,  
mio vero e sommo bene,  
mia vita e mia dolcezza 
   mostrami il tuo santo volto. 
Mio conforto e mia pace; 
o dolce e caro mio Signore. 
tu che sei la dolce vita mia, 
   mostrami il tuo santo volto. 
Compimento di ogni desiderio; 
tu sei dolcezza, gloria e onore 
consolatore d'ogni cuore afflitto. 
   mostrami il tuo santo volto. 
Dolce e benigno mio Signore 
Tu che sei pieno d'ogni cortesia; 
vera chiave del mio cuore 
   mostrami il tuo santo volto. 
O dolce e caro mio Signore, 
tu sei pace, tu sei vita 
vero sposo dei retti di cuore 
   mostrami il tuo santo volto. 

Cara speranza mia dolce e benigna; 
diletto mio e mio conforto 
benigno e grazioso amante, 
   mostrami il tuo santo volto. 
Signore, pieno di cortesia! 
o Signore mio verace, 
del mio cuore dolce melodia! 
   mostrami il tuo santo volto. 
Tu sei colui che pasce con amore, 
sei vivente e Dio immortale 
o buon Gesù, speranza mia, 
   mostrami il tuo santo volto. 
O dolce pace mia, 
mio unico e perfetto bene, 
o benigno, grazioso e amabile; 
   mostrami il tuo santo volto. 
Tu sei grande, dolce e tutto pio 
amabile sopra ogni cosa 
tu sei padre, sposo e vero amico mio. 
   mostrami il tuo santo volto.

 
La Parola di Dio 

 
 

Guida: La Parola del Signore ci raggiunge stasera in un modo più abbondante, proprio per aiutarci a 
gustarne la bellezza e la ricchezza: lasciamoci raggiungere dalla luce e avvolgere dalla pace che ogni parola 
di Dio porta in sé. Apriamo il cuore alla Parola che ci viene incontro: il nostro sia un ascolto profondo, vero, 
docile, umile, come quello di Francesco e Chiara. 
 
 

Dalla Lettera di san Giacomo apostolo (Gc 1,16-25) 
 

Non ingannatevi, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono 
dall’alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra di 



cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una 
primizia delle sue creature. 

Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento 
all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni 
impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e 
può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori 
soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui 
somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va, e 
subito dimentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e 
le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi 
troverà la sua felicità nel praticarla. 

 
 

Canto: Popoli tutti acclamate 
 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te. 
Ora e per sempre, voglio lodare 
il tuo grande amor per noi. 
 

Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze, 
sempre io ti adorerò. 
 

Rit. Popoli tutti acclamate al Signore 
gloria e potenza cantiamo al Re. 
Mari e monti si prostrino a te, 
al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai 
per sempre Signore con te resterò, 
non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te.

 
 

Dal vangelo secondo Luca  (Lc 6,46-49) 
 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate 
quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi 
è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le 
fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla 
perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha 
costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione 
di quella casa fu grande». 

 

Silenzio. 
 
 

Sacerdote:  O Dio, che edifichi la nostra vita sulla roccia della tua Parola,  
  fa' che essa diventi il fondamento dei nostri giudizi e delle nostre scelte, 
  perché non siamo travolti dai venti delle opinioni umane, 
  ma resistiamo saldi nella fede. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 
 

Le parole di Francesco d'Assisi 
 
 

Guida: Ascoltiamo le ultime parole della Lettera ai fedeli: in questo brano conclusivo, Francesco sollecita 
tutti i cristiani ad accogliere le esortazioni contenute in questa lettera e a custodirle con amore e attenzione 
premurosa, mosso dalla lucida consapevolezza che non sono parole sue, ma sono scrigno prezioso che 
contiene le “fragranti parole del Signore” che sono spirito e vita. Con la sua umiltà, con tutto l'affetto e la 
concretezza che lo contraddistingue, Francesco incoraggia ciascuno di noi ad accogliere, custodire e mettere 
in pratica la Parola del Signore, perseverando in essa con fedeltà quotidiana. 
 
 

dalla Lettera ai fedeli di Francesco d'Assisi 
 
 

“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Io frate Francesco, il più piccolo servo vostro, vi prego e vi scongiuro, nella carità che è Dio, e col 
desiderio di baciarvi i piedi, che queste parole e le altre del Signore nostro Gesù Cristo con umiltà e amore 
le dobbiate accogliere e attuare e osservare.  



E coloro che non sanno leggere, se le facciano leggere spesso, e le imparino a memoria, mettendole in 
pratica santamente sino alla fine, perché sono spirito e vita. E coloro che non faranno ciò, ne renderanno 
ragione nel giorno del giudizio davanti al tribunale di Cristo.  
E tutti quelli e quelle che con benevolenza le accoglieranno e le comprenderanno e ne invieranno copie ad 
altri, se in esse persevereranno fino alla fine, li benedica il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Amen”.  
 

Silenzio.  
 

Canone: Luce sul cammino, canto dentro al cuore, è la tua Parola, la tua legge, Signore. 
 

Accogliere le parole del Signore nostro Gesù Cristo con umiltà e amore. Accogliere le parole del Signore 
è innanzitutto avere la libertà di lasciarsi trafiggere dalla Parola, accostandosi ad essa con piena attenzione, 
“con umiltà e amore”, dice Francesco. Vale a dire: con l'umiltà di chi si lascia leggere dalla Parola e con 
l'amore di chi sa che in essa è contenuta la sorgente della vita. Accogliere la Parola non è tanto leggerla, ma 
scoprire che non siamo noi a leggere la Parola di Dio, ma è la Parola di Dio che ci legge il cuore, che ci 
scruta nel profondo, aiutandoci ad incontrare la verità di noi stessi. La Parola non ci parla solo di Dio, ma 
anche di noi, della nostra vita e del nostro cuore; è il nostro specchio, è quella spada a doppio taglio che 
svela la nostra verità e la grandezza di un Amore che mi accoglie totalmente. Accogliere le parole del 
Signore Gesù sarà allora scoprire di essere sempre incondizionatamente accolti da Lui, pastore buono che 
continuamente ci cerca e ci prende sulle sue spalle. Francesco ci invita ad accogliere le Parole di Gesù 
Cristo per conoscere l'amore di Dio. In concreto, sarà per ciascuno di noi imparare a fermarci ogni giorno 
sulla Parola del giorno, sul vangelo che la chiesa ci dona per quella giornata: accogliere la Parola significa 
lasciare che il messaggio o anche solo una piccola frase del vangelo entri nel proprio cuore e venga 
custodita nella memoria come un tesoro prezioso e come una luce per il cammino. Canone. 
 
 

Attuare le parole del Signore nostro Gesù Cristo. L'accoglienza della Parola è reale quando si attua nel 
terreno della vita quotidiana. La Parola ascoltata e custodita nel cuore è chiamata a diventare sorgente 
dell'agire, la radice di ogni gesto e pensiero, di ogni affetto e desiderio. Tutto di noi, tutto il nostro essere e 
tutto il nostro agire, può trovare così forza, riferimento e ispirazione nella Parola di Dio. Francesco ci 
ricorda che è cristiano solo chi attua concretamente le parole del Signore Gesù Cristo: si tratta di considerare 
la Parola di Dio il criterio di discernimento e il punto di riferimento nelle scelte e nelle decisioni, piccole e 
grandi, di ogni giorno. Siamo veramente credenti solo quando scommettiamo sulla Parola di Dio, solo 
quando, nella verità del cuore e con piena fiducia, possiamo dire: “Signore, questa scelta la faccio solo 
poggiandomi sulla tua Parola: un certo criterio umano forse mi condurrebbe altrove, ma mi pare che tu mi 
chieda questa decisione attraverso quella Parola che ha aperto la mia giornata”. Quando c'è il coraggio di 
scommettere sulla Parola di Dio, allora la Parola si compie nella nostra vita. Attuare la Parola di Dio non 
consiste allora in uno sforzo moralistico, ma è un dono che scaturisce dalla forza della Parola di Dio e dalla 
nostra piena adesione di fede, dalla nostra disponibilità a dare visibilità e concretezza alla Parola nel nostro 
vivere quotidiano. La Parola si compie, si attua nella vita quando è ascoltata nel profondo, custodita nel 
cuore e nella memoria, resa sorgente e riferimento di ogni scelta. Canone. 
 
 

Osservare le parole del Signore nostro Gesù Cristo. Se la Parola plasma l'agire, allora può crescere anche 
in noi quella familiarità profonda e appassionata con la Scrittura, che è una peculiarità eccezionale di 
Francesco e Chiara. Se la Parola si incarna nella vita, ognuno di noi, a fine giornata ha di fronte a sé non 
solo la Parola ascoltata e custodita, ma la Parola unita agli eventi in cui si è più o meno compiuta, una 
Parola che è ancora più bella e viva, che genera inquietudine, gioia, rendimento di grazie e supplica. 
Osservare le parole del Signore Gesù Cristo sarà quindi ancora di più che metterle in pratica: sarà una 
contemplazione colma di gratitudine per quanto il Signore dona con la sua Parola, per il bene che ci ha 
ispirato di compiere e per la debolezza e la povertà di noi che la Parola ha messo in luce. Osservando la 
Parola di Dio, si impara a leggere la vita alla luce della Parola, ad entrare sempre più in dialogo con il 
mistero che narra e con l'amore che rivela, lasciando che tutte le domande e le ansie, tutte le vicende e le 
ferite trovino senso, sollievo e conforto nelle parole del Signore. Chiamandoci ad osservare la Parola di Dio, 
Francesco ci chiama allora ad amarla e conoscerla sempre di più, ci esorta a formarci alla scuola della 
Parola e lasciarci trasformare ogni giorno dalla Parola, ad annunciarla agli altri con la testimonianza della 
vita e a donarla con l'eloquenza dell'amore fraterno. Canone. 
 



Silenzio. 
 
 

Guida: La lettera ai fedeli, che in questo tempo ha accompagnato il nostro cammino, ci viene ora 
consegnata: vogliamo corrispondere fedelmente all'esortazione di frate Francesco e impegnarci ad 
accogliere, attuare e osservare le parole del Signore nostro Gesù Cristo che nelle sue lettere Francesco vuole 
diffondere e annunciare. Esprimiamo il nostro impegno a custodire gli insegnamenti di Francesco e a 
perseverare nella sequela di Cristo povero e umile con un gesto che sarà introdotto da un brano del 
Testamento di s. Chiara. Durante il canto, ciascuno di noi si recherà all'altare e riceverà dalle mani del 
sacerdote un brano della Lettera ai fedeli, come segno del cammino percorso e del desiderio di accogliere 
nel cuore, attuare nella vita e annunciare con amore le parole del Signore Gesù contenute nelle parole di 
Francesco. 
 
 

dal Testamento della madre s. Chiara: FF 2850-2852. 
 
 

Gesto accompagnato dal canto: Seme del tuo campo. 
 
 

Per ogni volta che ci doni la Parola di luce,  
noi offriremo la pace. 
Per ogni volta che ci nutre il tuo pane di vita,  
noi sazieremo la fame.  
Per ogni volta che ci allieta il tuo vino di gioia, 
noi guariremo ferite. 
 

Rit. Offriamo a te, sinceramente, la vita. 
Benediciamo la tua pace fra noi. 
Saremo l'eco del tuo canto,  

il seme del tuo campo, 
il lievito del tuo perdono,  
il lievito del tuo perdono.  
 

Non ci separa dalla fede l'incertezza del cuore,  
quando ci parli, Signore. 
Non ci separa dall'amore la potenza del male, 
quando rimani con noi. 
Non ci separa dall'attesa del tuo giorno la morte, 
quando ci tieni per mano. Rit.

 
 

(in piedi) 
 

Sacerdote: (introduce al) Padre nostro... 
 

Sacerdote:  Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Dio,  
Padre santo e giusto, Signore re del cielo e della terra, ti rendiamo grazie,  
perché come tu ci hai creato per mezzo del tuo Figlio, così per il santo tuo amore, con il quale ci hai amato, 
hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre vergine beatissima santa Maria,  
e per la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti redimere.  
E poiché noi tutti miseri e peccatori non siamo degni di nominarti,  
supplici preghiamo che il Signore nostro Gesù Cristo Figlio tuo diletto, nel quale ti sei compiaciuto,  
insieme con lo Spirito Santo Paraclito ti renda grazie così come a Te e a Lui piace, per ogni cosa,  
Lui che ti basta sempre in tutto e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

Benedizione. 
 
 

Canto finale: Benedizione di santa Chiara 
 
 

Rit. Vi benedico nella vita mia,  
vi benedico dopo questa vita mia, 
e come posso e più di quanto posso, 
con ogni benedizione vi benedirò. 
 

Io, Chiara, serva di Cristo, sorella e madre vostra,  
io pianticella del padre Francesco per voi 
prego il Signore e la sua santissima Madre 
di benedirvi e colmarvi di ogni virtù. Rit. 
 

Come il Padre celeste vi benedirà in cielo 
e  nella terra i suoi figli che ama di più. 
Siate amanti di Dio e delle anime vostre, 
sempre sollecite a fare quel che Dio vorrà. Rit. 
 

Vi benedica e vi custodisca il Signore, 
usi la misericordia e si mostri a voi, 
volga il suo volto a voi e vi doni la pace, 
sia con voi e voi siate per sempre con lui. Rit.

 


